
REGOLAMENTO COMUNALE 
PER L’INDIVIDUAZIONE DELLA SITUAZIONE ECONOMICA 

DI COLORO CHE RICHIEDONO PRESTAZIONI E SERVIZI 
AGEVOLATI EROGATI DAL COMUNE. 

 
ART. 1 OGGETTO DEL REGOLAMENTO 
 
1.  I l presente Rego lamento individua, ai sensi dell’art ico lo uno, 
secondo comma, del decreto leg islat ivo 31 marzo 1998, n.  109 e 
successive modificazioni,  le condiz ioni economiche r ichieste per 
l’accesso alle agevo lazioni,  prestazioni,  benefici o  serviz i a tar iffa  
agevo lata erogat i dal Comune di Farra di Soligo.  
2.  La r ichiesta per l’accesso alle  agevo lazioni,  prestazioni,  benefic i o  
servizi a tar iffa agevo lata di cui al comma 1, dovrà essere presentata su 
apposita dichiarazione sost itut iva unica,  come da modello/t ipo della  
dichiarazione sost itut iva unica e dell’at testazione, approvato con 
D.P.C.M. (Decreto del Presidente del Consiglio  dei Minist r i 18.05.2001, 
pubblicato nella Gazzet ta Ufficia le del 06/07/2001) at tualmente vigente.  
 
 
ART. 2 AMBITO DI APPLICAZIONE 
 
1. Le disposizioni del presente Rego lamento si applicano, nel r ispet to 
del pr incip io che ogni cit tadino gode di par i dignit à ne l dir it to  di 
usufruire delle  prestazioni e dei serviz i assicurat i a tut t i dalla  
Cost ituzione e dalle alt re disposizioni vigent i,  per la valutazione del 
dir it to  di accesso e per  stabilire le  quote a car ico dell’utenza 
relat ivamente ad ogni t ipo di prestazione che prevede agevo lazioni in  
base alla sit uazione economica del r ichiedente,  quali:  
a)  gli int ervent i e servizi socia li di cui alla L. 8 novembre 2000, n.  328; 
b)  i servizi a domanda individuale  
c)  le agevo lazioni tar iffar ie o  di fiscalit à locale.  
 
2.  L’elenco det tagliato  dei servizi/prestazioni di cui al comma 1. ,  per le  
quali l’Amminist razione Comunale int ende applicare l’ind icazione della  
situazione economica equivalente (ISEE),  è definito  dalla Giunta 
Comunale con apposite determinazioni.  
 
3.  Alle prestazioni di cui al comma 1 si aggiungono quelle previste e  
rego late da normat ive nazionali e/o  regionali per le  quali 
l’Amminist razione Comunale assume, ai sensi del decreto legis lat ivo 31 
marzo 1998, n.  109 e successive modificazioni la  veste di ente 
erogatore.  Per tali prestazioni si fa  r invio alla  specifica normat iva 
attuat iva di live llo  nazionale o  regionale.  Il presente Rego lamento si 
applica a queste so lo per le prescr izioni di carat tere organizzat ivo.  
4.  Sono escluse all’applicazione del presente regolamento tutte le  
situazioni espressamente previste  da lla legge e tutt i quei casi in cui una 
normat iva sovraordinata,  r ispet to  a quella comunale,  prevede la  
definizione di cr it er i specific i della  valutazione della  sit uazione 
economica equivalente.   



Sono esclusi alt resì,  i serviz i e le prestazioni per le  quali 
l’Amminist razione non prevede agevo lazioni economiche di alcun t ipo 
ed ino lt re i contr ibut i/agevo laz ioni tar iffar ie non co llegat i nella misura a  
determinate situazioni economiche.  
 
 
ART. 3 INTEGRAZIONI 
 
1.Le norme del presente Rego lamento integrano e sost ituiscono, ove 
incompat ibili,  le  previs ioni rego lamentar i che disciplinano la  
concessione di sovvenzioni,  contr ibut i,  sussidi,  ausili finanziar i,  a lt r i  
vantaggi economic i ed erogazioni di servizi.  
 
2.  Par iment i integrata e sost ituita ove incompat ibile  è ogni alt ra norma 
rego lamentare comunale relat iva ad agevolazioni economiche, t r ibutar ie  
e tar iffar ie  che preveda la  valutazione delle  condizioni economiche dei 
r ichiedent i.  
 
 
ART. 4 SITUAZIONE ECONOMICA 
 
1.  L’accesso o la partecipazione ai cost i delle  prestazioni e dei servizi 
agevo lat i erogat i dall’Amminist razione Comunale avviene in rapporto 
alla condiz ione economica del nucleo familiare del r ichiedente.  
 
2.  La sit uazione economica è valutata combinando t ra loro reddito , 
patrimonio e composiz ione del nucleo familiare così come definit i e con 
le modalit à di calco lo di cui al decreto legislat ivo 109/98 e del D.P.C.M. 
7 maggio 1999, n.  221 e loro integrazioni o  modificazioni.  
 
3.  È fat to  salvo il d ir it to  del cit tadino  a non essere sogget to  a tale  
valutazione. In tal caso l’accesso alle prestazioni sociali avverrà senza 
godimento di alcuna agevo lazione tar iffar ia.  
 
 
ART. 5 VARIAZIONI AL NUCLEO FAMILIARE PER 
PARTICOLARI PRESTAZIONI 
 
1. Ai sensi del secondo comma dell’art .  3 del decreto legis lat ivo n.  
109/98 e successive modificazioni,  l’Amminist razione comunale 
prevede, per talune delle prestazioni agevo late di cui all’art .  2,  la  
possibilità  di assumere in sede di rego lamento  una composiz ione del 
nucleo familiare est rapo lata r ispet to  a quella  r isultante dall’art .  2, 
commi due e t re,  del decreto citato .  
 
2.  Al nucleo comunque definito  si applica il parametro appropriato della  
scala di equiva lenza di cui alla tabella  2 del decreto legis lat ivo n.  
109/98. 
 
3.  Tale composizione del nucleo familiare r idot ta,  t roverà applicazione 
so lo se l’Indicatore della Situazione Economica Equiva lente calco lato 



r ispet to  ad essa r isulterà più favorevo le r ispet to  a quello  calco lato con 
r ifer imento al nucleo individuato dalla no rmat iva nazionale.  
 
 
ART. 6 RILEVANTI VARIAZIONI DELLA SITUAZIONE 
ECONOMICA 
 
1.  Qualora subentr ino r ilevant i var iazioni nelle  consistenze reddituali o  
patrimoniali in godimento,  r ispet to  a quelle  dichiarate al fine del calco lo 
della situazione economica,  tali da comportare una var iazione della  
quota di partecipazione a i cost i o  una più favorevo le co llocazione nelle  
graduatorie di accesso ai servizi,  previa analit ica documentazione delle  
predet te var iazioni,  sarà r iconosciuta all’utente la possibilità di chiedere 
il ca lco lo dell’ISEE secondo tali,  p iù favorevo li condiz ioni.  
 
2.  L’utente non è tenuto in ogni caso a r ipresentare la  dichiarazione 
sost itut iva unica di cui all’art .  4 del decreto legis lat ivo n.  109/98. Le 
var iazioni documentate debbono avere carattere non t ransitor io .  
 
3.  Non rappresentano r ilevante var iazione della  situazione economica 
t rasfer iment i a favore di terzi di consis tenze patr imoniali mobiliar i o  
immobiliar i di alcun membro del nucleo familiare.  
 
 
ART. 7 MODALITA’ APPLICATIVA 
 
1. La determinazione delle  soglie ISEE sotto  le quali sono concesse le  
agevo lazioni tar iffar ie,  i contr ibut i economic i o  i benefici,  nonché la  
loro misura,  sono determinat i con gli apposit i rego lament i relat ivi ad 
ogni singo lo servizio,  in cui potranno essere previst i cr it er i di selezione 
dei benefic iar i ulter ior i r ispet to  all’ISEE. 
 
 
ART. 8 COMPETENZE 
 
1. Le prestazioni sociali agevo late saranno concesse con at to del 
Responsabile dell’Ufficio  cui è affidato il servizio,  previo accertamento 
ai sensi dell’art .  3,  pr imo  comma del decreto legislat ivo  109/98 e 
successive modificazioni,  della  sussistenza di tut te le condizioni 
previste dalle norme rego lant i il servizio stesso.  
 
2.  Del valore dell’ISEE, calco lato secondo le modalità stabilit e dall’art . 
2 del decreto legislat ivo n.  109/98 e successive modificazioni,  va data 
contestuale informazione al r ichiedente,  mediante t rasmiss ione a llo  
stesso dell’at testazione ottenuta dal sistema informat ivo dell’INPS. 
 
3.  Qualora,  in corso d’anno, l’utente o  alt ro  componente del suo nucleo  
familiare definito  ai fini ISEE, si avvalga dalla faco ltà di presentare una 
nuova dichiarazione sost itut iva,  l’efficacia della  medesima è sospesa:  
per i servizi la  cui durata sia  par i all’anno scolast ico,  fino all’ inizio del 
successivo ; per i servizi erogat i in via cont inuat iva per t re mesi.  



 
 
ART. 9 PROCEDIMENTO DI CONTROLLO DELLE 
DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE 
 
1.  I l Comune at t iva i controlli formali sulle  autodichiarazioni 

seguendo le seguent i linee guida: 
 Si individuano due t ipo logie di ver ifica a seconda del procedimento,  

del contenuto dell’autodichiarazione e del provvedimento finale 
conseguente: 
a)  controlli a campione su numero determinato di autodichiarazioni,  

da at t ivarsi per iodicamente; 
b)  controlli su lle singo le dichiarazioni,  qualora al momento della  

presentazione o in corso di ist ruttoria  insorgano ragionevo li 
dubbi sulla ver icidit à dei contenut i.  

 L’at t ivit à di controllo  sulle autodichiarazioni è anzitut to fina lizzata 
alla  r ilevazione di eventuali errori sanabili,  con r ichiesta di ret t ifica 
o  di int egrazione da parte del dichiarante,  anche in fase ist rut toria,  
ogni qual vo lta sia  evidente la buona fede dell’ interessato,  dando 
pr ior ità agli error i che hanno r ilevanza sostanziale sul procedimento 
in corso.  

 I controlli possono essere effet tuat i in via diret ta,  mediante 
co llegamento informat ico o per controllo  personale,  per dat i in 
possesso di alt re amminist razioni cert ificant i oppure per dat i 
contenut i in banche dat i/archivi di alt r i servizi del Comune. S ia i 
servizi comunali diversi dai servizi sociali,  s ia le Amminist razioni 
esterne sono tenut i a fornire le informazioni r ichieste ai sensi de l 
presente rego lamento,  rispondendo della corret tezza e 
dell’aggiornamento dei dat i t rasmessi.  I  casi di inadempienza 
devono essere segnalat i al Segretar io  Comunale,  il quale si at t iverà 
per r iso lvere eventuali d iffico ltà interne all’ente e per so llecitare 
l’ invio dei dat i in caso di inadempienza da parte delle  
amminist razioni esterne al Comune. In ult ima istanza,  in caso di 
ulter iore inadempienza da parte di Ent i esterni,  provvederà a  
segnalare l’impossibilit à del controllo  al Dipart imento della  
Funzione Pubblica.  

 In alternat iva,  verranno effet tuat i controlli ind iret t i,  che 
comportano l’at t ivazione dell’Amminist razione cert ificante,  
affinché raffront i i dat i contenut i ne i propri archivi con qelli 
autodichiarat i.  Ai fini della  tempest ività  delle ver ifiche,  gli scambi 
di informazioni possono avvenire t ramit e fax,  o  posta elet t ronica,  
con part ico lare r iguardo alle  norme su lla r iservatezza.  Ai fini della  
validità dei controlli non è necessar ia l’acquisiz ione di document i o  
att i in or iginale in quanto è sufficiente la conferma scr it ta della  
ver icidità delle dichiarazioni.  

 I controlli a campione sono att ivat i in misura non infer iore al 20% 
in r ifer imento al singo lo esercizio finanziar io  
Rientrano nella  definiz ione di campione anche i controlli eseguit i 
nei casi in cui insorga un “ragionevo le dubbio” sulla  ver icid ità  
della dichiarazione, cioè: 



-  se le  affermazioni del dichiarante sono contradditorie,  
inat tendibili o  lacunose; 

-  in relazione al comportamento di fat to  tenuto dal dichiarante; 
-  in relaz ione a not izie  a conoscenza dell’addet to  all’accoglimento 

dell’ist anza o del responsabile del procedimento (anche per  
ver ificare le  segnalazioni di contro interessat i,  purchè presentate 
in forma scr it ta non anonima).  

 I l cr iter io  per la  scelta  del campione da sot toporre a ver ifica è  
stabilito  dal responsabile  de l Serviz io competente,  nell’ambito delle  
present i linee guida,  con cadenza semestrale.  L’esito  dei controlli  
eseguit i dovrà essere comunicato secondo le modalità di legge.  

 I responsabili d i procedimento possono att ivarsi presso alt r i serviz i 
dell’ente per effet tuare ver ifiche congiunte sulle  dichiarazioni 
r ilasciate da un medesimo sogget to  nell’ambito di istanze diverse.  
Questo al fine di evitare più controlli su llo  stesso dichiarante.  

 
2.  Per le  funzioni di controllo  il Responsabile  del Set tore competente,  
per accelerare i tempi,  potrà richiedere la documentazione necessar ia e 
posseduta all’ interessato in uno spir ito  di reciproca co llaborazione.  
3.  Qualora dai controlli emergano abusi o  false dichiarazioni,  fat ta 
salva l’at t ivazione delle necessar ie  procedure di legge (segnalazione alla  
Procura della Repubblica)  il competente Set tore comunale adotta ogni 
misura ut ile a sospendere e/o revocare eventualmente recuperare i 
benefici concessi.  
 
4.  I controlli sostanzia li competono alla Guardia di Finanza,  cui il  
Comune si rapporta per l’ottemperanza dell’art .  4 c.  8 D. Lgs.  109/98,  
così come modificato dal D. Lgs.  130/2000.  
 
 
ART. 10 NORME DI RINVIO 
 
1.  Tutte le disposizioni int egrat ive e corrett ive emanate sia dallo  Stato 
che dalla Regione t roveranno immediat a applicazione anche ai fini 
dell’accesso alle  prestazioni agevo late erogate dal Comune di Farra di 
Soligo.  
 
2.  In tali casi,  in at tesa della  formale eventuale modificazione de l 
presente Rego lamento,  si applica la normat iva sopra ordinata semprechè 
non necessit i,  per l’applicazione, di autonome determinazioni da parte 
dell’Amminist razione Comunale.  
 
 
ART. 11 SOGLIE DI ACCESSO 
 
1. L’accesso ai servizi e prestazioni comunali,  per i quali è  prevista  
agevo lazione in base alla situazione economica del r ichiedente e la  
relat iva partecipazione alla  spesa da parte dei cit tadini saranno rego lat i 
da fasce di va lore ISEE in modo da assicurare esenzione o t rattamento 
agevo lato ai nuclei familiar i che versano in condiz ioni economiche 
disagiate e con cr iter i di progressivit à per  le alt re situazioni.  



 
2.  Le soglie ISEE di agevo lazione ai fini dell’applicazione delle  tar iffe  
determinate dalla  Giunta Comunale,  così come i cr it er i per l’at t ribuzione 
dei contr ibut i economic i saranno stabilit i nei r ispet t ivi rego lament i 
comunali in sede di modifica ed agg iornamento.  
 
3.  In considerazione del carat tere sper imentale della  nuova procedura,  le 
fasce di ISEE e relat ive percentuali di par tecipazione alla spesa,  saranno 
ist ituite o  potranno essere var iate in modo da non comportare situazioni 
di grave squilibr io  nella gest ione di bilancio.  
 
4.  Sulla base di mot ivata relazione dei serviz i sociali,  l’Amminist razione 
potrà disporre,  per singo li casi part ico lar i,  t rattament i d ivers i da quelli 
tabellar i.  
 
 
ART. 12 PUBBLICITÀDEL REGOLAMENTO 
 
1. Copia del presente Rego lamento,  ai sensi dell’  art .  22 della  legge 7 
agosto 1990, n.  241, sarà tenuta a disposizione del pubblico perché ne 
possa prendere vis ione in qualsiasi momento presso i servizi deputat i 
all’erogaz ione delle  prestazioni sociali e serviz i agevo lat i.  
 
 
ART. 13 NORME TRANSITORIE E FINALI 
 
1. Il presente Rego lamento entra in vigore ad intervenuta esecut ività  
della delibera di approvazione ai sensi dell’art .  79 dello  Statuto 
Comunale.  
2.  Ad esecut ività del presente Regolamento,  l’Amminist razione 
provvederà alla  modifica e  all’aggiornamento degli alt r i rego lament i 
comunali in mater ia  at tualmente vigent i,  a l f ine di adempiere a quanto 
dallo  stesso previsto .  
 
 


